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DECRETO N. 408 DEL 20 AGOSTO 2024 

 

Oggetto: Servizio di somministrazione di eventuali prove preselettive, prove scritte concorsuali con 

modalità digitali e accertamento del possesso delle competenze comportamentali. (CIG B2728C22C3). 

 

Note per la trasparenza: 

Con il presente atto si provvede, attraverso trattativa diretta (TD) sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione, all’affidamento del servizio somministrazione di eventuali prove preselettive, prove 

scritte concorsuali con modalità digitali e accertamento del possesso delle competenze comportamentali 

e alla regolare registrazione in contabilità, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., per la 

copertura finanziaria dell’obbligazione passiva giuridicamente vincolante sorta a favore della Società 

SELEXI S.R.L. con Sede legale in Via Gerolamo Vida n. 11, 20127 Milano (MI) e Partita IVA 

12852900153. 

Estremi dei principali documenti dell’istruttoria: 

- trattativa diretta sul mercato elettronico della pubblica amministrazione, RDO n. 4513647 pubblicata in 

data 12/7/2024; 

- condizioni particolari di affidamento; 

- verifiche sul possesso dei requisiti. 

IL DIRETTORE 

DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 

• VISTO l’art. 97, co. 4, della Costituzione, secondo cui “agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni 

si accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge”; 

• VISTO l’art. 35, co. 4, del D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in forza del quale “le determinazioni relative all'avvio 

di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base del piano 

triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell'articolo 6, comma 4”; 

• VISTO il D.L. 80/2021, conv. con modif. dalla L. 113/2021, “Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, il cui art. 6 disciplina il “Piano 

integrato di attività e organizzazione” (a seguire PIAO), che ogni amministrazione è tenuta ad adottare 

entro il 31 gennaio di ogni anno e al cui interno sono definiti, “compatibilmente con le risorse 

finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse”, oltre 

agli altri contenuti elencati al comma 2 della medesima disposizione; 

• VISTO il comma 5 dell’articolo da ultimo citato, in base al quale “con uno o più decreti del Presidente 

della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 […] 

sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente 

articolo”; 

• VISTO l’art. 1 del D.P.R. 81/2022 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 

Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, a mente del quale “sono soppressi, in 

quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli 

adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei 

fabbisogni)”; 
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• VISTA la DGR 62/2024 “Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione della Giunta 

regionale del Veneto per il triennio 2024-2026. Art. 6 D.L. 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con 

modificazioni, dalla L. 6 agosto 2021, n. 113”, che ha approvato il PIAO per il triennio 2024/2026, 

all’interno del quale è previsto il Piano Triennale dei fabbisogni di personale per il medesimo triennio, 

tra le cui linee programmatiche vi è quella di procedere all’indizione di concorsi pubblici per soli esami 

per il reclutamento di personale del comparto Funzioni locali, al fine di assicurare la continuità delle 

funzioni e dei compiti istituzionali, tenuto anche conto delle previsioni di cessazione di personale del 

comparto a valere sul corrispondente triennio di riferimento; 

• VISTA la DGR 325/2023 “CCNL Funzioni locali 2019-2021 del comparto. Attuazione del nuovo 

sistema di classificazione del personale ed individuazquaterione dei nuovi profili professionali”, che 

dà attuazione al sistema di classificazione del personale del comparto Funzioni locali, introdotto dal 

CCNL 2019-2021 e individua i profili professionali ricollocati nelle corrispondenti Aree, così come 

individuate dal nuovo contratto collettivo, con indicazione dei macroprofili professionali, dell’ambito 

prevalente e delle mansioni di riferimento; 

• TENUTO CONTO che, con proprio decreto n. 286 del 19/6/2024 “Art. 5 della L.R. n. 31/1997. 

Indizione dei concorsi pubblici, per soli esami, per la copertura a tempo pieno e indeterminato di 

complessive n. 51 unità di personale da inquadrare nell’Area degli Operatori esperti e nell’Area dei 

Funzionari e dell’Elevata Qualificazione” adottato in esecuzione delle sopra citata DGR n. 62 del 2024, 

sono stati indetti i seguenti concorsi pubblici per soli esami: 

- n. 16 posti di Funzionario Amministrativo, Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, di cui 

n. 3 riservati ai militari volontari congedati senza demerito, n. 2 riservati ai volontari che abbiano 

concluso il servizio civile universale, ai sensi dell’art. 18, comma 4, del D. Lgs. n. 40/2017 e n. 2 

riservati ai soggetti di cui all’art. 18, comma 2, Legge 12/3/1999, n 68; 

- n. 10 posti di Funzionario Economico, Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, di cui n. 

2 riservati ai militari volontari congedati senza demerito, n. 2 riservati ai volontari che abbiano 

concluso il servizio civile universale, ai sensi dell’art. 18, comma 4, del D. Lgs. n. 40/2017 e n.1 ai 

soggetti di cui all’art. 18, comma 2, della legge 12/3/1999, n. 68; 

- n. 5 posti di Funzionario Tecnico, Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, di cui n. 1 

riservato ai militari volontari congedati senza demerito e n. 1 riservato ai volontari che abbiano 

concluso il servizio civile universale, ai sensi dell’art. 18, comma 4, del D. Lgs. n. 40/2017; 

- n. 15 posti di Funzionario Tecnico Agroforestale, Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, 

di cui n. 4 riservati ai militari volontari congedati senza demerito, n. 2 riservati ai volontari che 

abbiano concluso il servizio civile universale, ai sensi dell’art. 18, comma 4, del D. Lgs. n. 40/2017 

e n. 1 ai soggetti di cui all’art. 18, comma 2, della legge 12/3/1999, n. 68; 

- n. 5 posti di Operatore Esperto Amministrativo, Area degli Operatori Esperti, riservato ai soggetti 

di cui all’art. 1 della legge 12/3/1999, n. 68; 

• VISTO l’articolo 35-quater, del D.Lgs. 165/2001, che, nel disciplinare il procedimento per l'assunzione 

del personale non dirigenziale tramite concorsi pubblici, prevede: “l'utilizzo di strumenti informatici e 

digitali e, facoltativamente, lo svolgimento in videoconferenza della prova orale, garantendo 

comunque l'adozione di soluzioni tecniche che ne assicurino la pubblicità, l'identificazione dei 

partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità, nel rispetto della normativa in 

materia di protezione dei dati personali e nel limite delle pertinenti risorse disponibili a legislazione 

vigente; c) che le prove di esame possano essere precedute da forme di preselezione con test 

predisposti anche da imprese e soggetti specializzati in selezione di personale, nei limiti delle risorse 

disponibili a legislazione vigente, e possano riguardare l'accertamento delle conoscenze o il possesso 

delle competenze di cui alla lettera a), indicate nel bando”; 

• VISTO il D.P.R. 487/1994 e ss.mm.ii. “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle 

pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 

forme di assunzione nei pubblici impieghi” e in particolare quanto previsto all’art. 9, co. 1, laddove è 
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stabilito che delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici “possono fare parte come 

componenti aggiunti anche specialisti in psicologia e risorse umane”, nonché, all’art. 13, co. 2, 

secondo cui “gli elaborati sono redatti in modalità digitale attraverso la strumentazione fornita per lo 

svolgimento delle prove. In ogni caso di malfunzionamento della strumentazione informatica, che 

ritardi o impedisca lo svolgimento della prova ad uno o più candidati, la commissione concede un 

tempo aggiuntivo pari alla durata del mancato funzionamento. La commissione assicura che il 

documento salvato dal candidato non sia modificabile. Tutti i dispositivi forniti per lo svolgimento 

delle prove scritte devono essere disabilitati alla connessione internet”; 

• TENUTO CONTO che, in data 14/6/2024, con note prot. nn. 0288036, 0287967, 0288030, 0288018, 

0287993, 0288025 e 0288001 è stata svolta una indagine esplorativa e sono stati chiesti dei preventivi, 

rispettivamente, agli operatori economici, specializzati nel settore dei reclutamenti, Ales s.r.l., 

Dromedian Recrytera s.r.l., Merito s.r.l., Metodo s.a.s., Psychometrics s.r.l., Scanshare s.r.l. e Selexi 

s.r.l., al fine di consentire all’Amministrazione di individuare, nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, rotazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, uno o più operatori 

economici con cui procedere, tramite successiva trattativa ex art. 50, co. 1, lett. b), del D.Lgs. n. 

36/2023, all’affidamento diretto, del servizio di somministrazione di eventuali prove preselettive, 

prove scritte concorsuali con modalità digitali e accertamento del possesso delle competenze 

comportamentali, dei concorsi pubblici indetti con il sopra citato decreto n. 286 del 19/6/2024; 

• TENUTO CONTO dei preventivi e delle relazioni pervenute dai seguenti operatori economici: Ales 

s.r.l., con nota prot. n. 0303358 del 24/6/2024; Dromedian Recrytera s.r.l., con nota prot. n. 0301714 

del 24/6/2024; Merito s.r.l., con nota prot. n. 0289442 del 17/6/2024; Psychometrics s.r.l., con nota 

prot. n. 0309240 del 26/6/2024; Selexi s.r.l., con nota prot. n. 0302708 del 24/6/2024; 

• RITENUTO che, dall’esame dei suddetti preventivi e correlate relazioni, l’offerta pervenuta dalla 

società Selexi s.r.l., con Sede legale in Via Gerolamo Vida n. 11, 20127 Milano e Partita IVA IT 

12852900153, oltre ad essere in linea con gli standard di mercato, risponde maggiormente alle esigenze 

e alle caratteristiche del servizio indicate nella nota di avvio dell’indagine esplorativa, in 

considerazione anche della completezza dei servizi offerti e del minor prezzo; 

• TENUTO CONTO, pertanto, che l’Amministrazione, all’esito della sopra descritta indagine 

esplorativa, intende procedere all’affidamento del servizio relativo alla somministrazione di eventuali 

prove preselettive, prove scritte concorsuali con modalità digitali e accertamento del possesso delle 

competenze comportamentali, dei concorsi pubblici indetti con il sopra citato decreto n. 286 del 

19/6/2024, nei termini di cui alle condizioni contenute nell’Allegato A del presente decreto, del quale 

costituisce parte integrante e sostanziale, le cui caratteristiche e standard tecnici fanno espresso rinvio 

alla relazione tecnica di cui alla citata nota prot. n. 0302708 del 24/6/2026, l’utilizzo della quale, 

trattandosi di patrimonio tecnico e commerciale dell’operatore economico, è stato espressamente 

autorizzato, da parte dello stesso, con nota avente segnatura di protocollo regionale n. 0354446 del 

15/7/2024, per gli esclusivi fini legati alla trattativa in oggetto; 

• VISTO il D.Lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e in particolare l’art. 

50, co. 1, lett. b), secondo cui le stazioni appaltanti sono tenute a procedere tramite “affidamento diretto 

dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante”; 

• VISTO l’Allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023, che definisce, all’art. 3, co. 1, lett. d), l’affidamento diretto 

come “l'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 

interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante 

o dall'ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 

lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
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• VISTA la DGR 671/2024 “Indirizzi operativi per la gestione delle procedure semplificate di 

acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto la soglia di rilevanza europea per le esigenze della 

Regione del Veneto. Artt. 45 - 55 e Allegati II.1 e II. 2 al Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36”, il 

cui allegato A, nella parte II, stabilisce che “il Rup individua l’Operatore Economico con il quale 

procedere all’affidamento con libertà di forme, senza obbligo di dover consultare più Operatori 

Economici”; 

• TENUTO CONTO che, secondo quanto previsto dall’art. 14, co. 4, del D.Lgs. 36/2023, il valore 

massimo stimato del servizio in oggetto risulta essere pari ad euro 121.600,00 

(centoventunmilaseicento/00), oneri fiscali esclusi; 

• TENUTO CONTO che è da escludere che possa sussistere la circostanza di cui all’art. 48, co. 2, del 

D.Lgs. 36/2023, poiché trattasi di servizio concernente attività caratterizzata da una forte incidenza di 

normativa settoriale nazionale, che in buona parte sarà svolta in presenza, presso luoghi siti nel 

territorio regionale; 

• DATO ATTO che è, quindi, possibile valersi della procedura dell’affidamento diretto, come stabilita 

ai sensi del sopra citato art. 50, co. 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023 e dal richiamato art. 3, co. 1, lett. d), 

dell’Allegato I.1 al medesimo decreto; 

• DATO ATTO che, a seguito di esame degli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa o 

dei soggetti aggregatori regionali disponibili, non sono state rilevate convenzioni attive per il 

soddisfacimento delle proprie esigenze, l’Amministrazione procederà direttamente e autonomamente 

all’acquisto del servizio in oggetto, mediante l’uso degli strumenti di acquisto e di negoziazione messi 

a disposizione da Consip Spa, tra cui la piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica (a seguire 

MePA); 

• TENUTO CONTO che tra le varie modalità d'acquisto di beni/servizi su piattaforma MePA è prevista 

anche la procedura negoziata con un solo operatore economico (cd. trattativa diretta), che si configura 

come una modalità di negoziazione, semplificata rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico 

operatore economico, che può essere avviata da un’offerta a catalogo, da un oggetto generico di 

fornitura (metaprodotto) presente nella vetrina della specifica iniziativa merceologica o da una 

specifica categoria merceologica e che viene indirizzata ad un unico fornitore e risponde così alla 

specifica fattispecie normativa di cui all'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 (affidamento diretto); 

• CONSIDERATO che per gli acquisti sotto soglia nel MePA è attualmente attiva nel bando “Servizi” 

una categoria denominata “Servizi di Ricerca, Selezione e Somministrazione del Personale”, 

all’interno della quale è presente un’iniziativa denominata “Gestione delle procedure concorsuali” 

nella quale è ricompresa la prestazione necessaria al soddisfacimento delle esigenze 

dell’Amministrazione regionale; 

• TENUTO CONTO che, è presente, fra le società iscritte al bando “Servizi” categoria “Servizi di 

Ricerca, Selezione e Somministrazione del Personale” del MePA la società Selexi s.r.l., con Sede 

legale in Via Gerolamo Vida n. 11, 20127 Milano e Partita IVA IT 12852900153, che propone, fra i 

servizi presenti nel proprio catalogo, un prodotto con le caratteristiche necessarie per l’esecuzione del 

servizio oggetto dell’affidamento e che lo stesso operatore economico è in possesso dei requisiti di 

carattere generale e dei requisiti tecnico-professionali richiesti, compresi quelli che si riferiscono alla 

presenza di documentate esperienze pregresse analoghe a quelle oggetto di affidamento; 

• TENUTO CONTO che, in ossequio al principio di rotazione degli affidamenti, di cui all’art. 49, del 

D.Lgs. 36/2023, la predetta società non risulta essere contraente uscente nel precedente affidamento 

avente ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore di servizi di cui al presente atto; 

• DATO ATTO che con il predetto operatore economico è stata avviata in data 12/7/2024 la trattativa 

diretta su MePA tramite RDO n. 4513647 per l'affidamento del servizio di somministrazione di 

eventuali prove preselettive, prove scritte concorsuali con modalità digitali e accertamento del possesso 

delle competenze comportamentali per un periodo temporale pari alla durata dei procedimenti selettivi 
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ai quali lo stesso è funzionale e per un valore massimo a base d'asta pari ad euro 121.600,00 

(centoventunmilaseicento/00) oneri fiscali esclusi; 

• DATO ATTO che entro la data fissata per la formulazione dell'offerta, 17/7/2024, la Società 

interpellata ha presentato la propria proposta per un importo pari ad euro 121.600,00 

(centoventunmilaseicento/00) oneri fiscali esclusi (Allegato B), la quale risulta rispondente alle 

esigenze espresse dall'Amministrazione regionale, sia sul piano tecnico, sia relativamente all’aspetto 

economico, essendo il prezzo complessivo offerto ritenuto congruo; 

• TENUTO CONTO delle specificazioni e i chiarimenti sulla propria offerta, pervenuti dall’operatore 

economico a mezzo nota avente segnatura di protocollo regionale n. 0361255 del 18/7/2024, relativi ai 

costi della manodopera e agli oneri aziendali per l'adempimento delle disposizioni in materia di salute 

e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

• CONSIDERATO, quindi, che l’importo offerto, oltre a considerarsi congruo, è in linea con i prezzi di 

mercato e che, pertanto, il servizio può essere affidato al predetto operatore economico; 

• VISTO l’art. 17, co. 5, del D.Lgs. 36/2023, secondo cui “l'organo competente a disporre 

l'aggiudicazione esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e conforme all'interesse pubblico, dopo 

aver verificato il possesso dei requisiti in capo all'offerente, dispone l'aggiudicazione, che è 

immediatamente efficace”; 

• VISTO il combinato disposto di cui agli artt. 24, co. 1, 48, co. 4, 52, co. 1 e 99, del D.Lgs. 36/2023, 

secondo cui, per la procedura in oggetto, la stazione appaltante è tenuta a verificare il possesso dei 

requisiti di partecipazione, nonché l'assenza di cause di esclusione attraverso la consultazione del 

fascicolo virtuale dell'operatore economico di cui al citato art. 24, oltre alla consultazione degli altri 

documenti allegati da quest’ultimo, nonché tramite l'interoperabilità con la piattaforma digitale 

nazionale dati di cui all'articolo 50-ter del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al D.Lgs. 

82/2005 e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni; 

• VISTA la DGR 671/2024, il cui allegato A, nella parte II, stabilisce che “negli affidamenti diretti di 

servizi e forniture di importo pari o superiore a Euro 40.000,00 e inferiore a Euro 140.000,00, il 

possesso dei requisiti di ordine generale, delle pregresse esperienze analoghe, nonché dei requisiti di 

ordine speciale qualora richiesti, dovranno essere attestati mediante la compilazione del D.G.U.E., 

ALLEGATO A DGR n. 671 del 18 giugno 2024 pag. 12 di 28 di cui all’art. 91, comma 3, D.Lgs. n. 

36/2023 e verificati attraverso il fascicolo virtuale dell’Operatore Economico (FVOE)”; 

• DATO ATTO che l’operatore economico ha dichiarato, ai sensi di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000, il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti, nonché l’assenza di 

cause di esclusione, attestati mediante la compilazione del D.G.U.E., pervenuto a mezzo pec, avente 

segnatura di protocollo regionale n. 0354446 del 15/7/2024; 

• TENUTO CONTO che la stazione appaltante ha provveduto, nei modi previsti e come da 

documentazione agli atti, con le necessarie verifiche, dalle quali risulta l’assenza di motivi di esclusione 

e/o comunque ostativi all’affidamento del servizio; 

• RITENUTO, pertanto, che la società Selexi s.r.l., con Sede legale in Via Gerolamo Vida n. 11, 20127 

Milano e Partita IVA IT 12852900153, sia in possesso dei requisiti richiesti e che la proposta dalla 

stessa formulata sia legittima e conforme all’interesse pubblico; 

• VISTO il co. 1, dell’art. 53, del D.Lgs. 36/2023, secondo il quale nelle procedure di affidamento di cui 

all'art. 50, co. 1, lett. b), come quella oggetto del presente provvedimento, la stazione appaltante non 

richiede le garanzie provvisorie di cui all'art. 106; 

• DATO ATTO che la trattativa diretta sul MePA (RDO n. 4513647 pubblicata in data 12/7/2024 - CIG 

B2728C22C3) ex art. 50 co. 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, si è perfezionata a favore della società 

Selexi s.r.l., con Sede legale in Via Gerolamo Vida n. 11, 20127 Milano e Partita IVA IT 12852900153; 

• DATO ATTO che, oltre che per ragioni di economicità amministrativa, ai sensi dell’art. 53, co. 4, del 

D.Lgs. 36/2023, non si rinviene l’esigenza di chiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione del 
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contratto, stante l’affidabilità e l’esperienza dell’operatore economico, sulla base delle forniture svolte 

nell’ultimo triennio e del relativo fatturato, come da documentazione acclusa al D.G.U.E. pervenuto a 

mezzo pec, avente segnatura di protocollo regionale n. 0354446 del 15/7/2024, nonché per il fatto che 

il pagamento del corrispettivo relativo alle prestazioni eseguite avverrà in via posticipata, solo a fronte 

della effettiva fornitura del servizio e di verifica, da parte della stazione appaltante, dell’esatto 

adempimento di tutte le prestazioni contrattuali pattuite; 

• VISTO l’art. 18, co. 1, del D.Lgs. 36/2023, che disciplina le modalità secondo cui, a pena di nullità, 

deve essere stipulato il contratto con l’affidatario, stabilendo, in particolare, “in caso di procedura 

negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato”; 

• TENUTO CONTO che, ai sensi di quanto previsto all’art. 54 delle vigenti Regole del Sistema di e-

Procurement della Pubblica Amministrazione di Consip S.p.A. (versione 1.1 – dicembre 2023), la 

Stazione Appaltante può stipulare il contratto con l’Operatore Economico attraverso il Sistema, 

manifestando la volontà di accettare l’offerta mediante la sottoscrizione con firma digitale del 

documento di accettazione generato dal Sistema stesso e procedendo con la sua trasmissione 

all’Operatore Economico sempre attraverso la medesima piattaforma negoziale; 

• TENUTO CONTO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55, co. 2, del D.Lgs. 36/2023, “i termini 

dilatori previsti dall'articolo 18, commi 3 e 4, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza europea”; 

• DATO ATTO che in data odierna la Stazione Appaltante ha provveduto a stipulare il contratto, nei 

modi dettagliati al punto che precede, con la società Selexi s.r.l., con Sede legale in Via Gerolamo Vida 

n. 11, 20127 Milano e Partita IVA IT 12852900153 (Allegato C); 

• TENUTO CONTO, quindi, che l'obbligazione di spesa è perfezionata ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii. e che la stessa sarà esigibile secondo le specifiche contenute nell'Allegato D contabile del 

presente atto, del quale ne è parte integrante e sostanziale; 

• DATO ATTO che il contratto genererà spesa corrente, che si riferisce a obbligazione necessaria a 

garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali dell'Amministrazione (art 10, 

co. 3, lett. a) del D.Lgs. 118/2011); 

• RITENUTO, pertanto, di procedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva e di impegnare, 

a favore della società Selexi s.r.l., con Sede legale in Via Gerolamo Vida n. 11, 20127 Milano e Partita 

IVA IT 12852900153, l’importo complessivo di euro 148.352,00 

(centoquarantottomilatrecentocinquantadue/00) iva inclusa (aliquota 22%), che costituisce debito 

commerciale, sul Bilancio regionale, imputando la somma sul capitolo di spesa n. 104318 “Spese per 

l’esecuzione delle prove concorsuali – acquisto di beni e servizi art. 35, D.Lgs 30/03/2001, n. 165”, 

articolo 24 “Servizi informatici e di telecomunicazioni” V livello “Altri servizi informatici e di 

telecomunicazioni n.a.c.”- Piano dei Conti U.1.03.02.19.999, imputando la somma del Bilancio 

pluriennale 2024-2026, , secondo le specifiche e l’esigibilità contenute nell’Allegato D contabile del 

presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, come da cronoprogramma di seguito 

rappresentato, tenuto conto di quanto autorizzato dalla Giunta in tema di concorsi: 

Capitolo Piano dei conti Descrizione 2024 2025 Totale 

104318 U.1.03.02.19.999 SPESE PER L’ESECUZIONE DELLE 

PROVE CONCORSUALI – ACQUISTO 

DI BENI E SERVIZI ART. 35, D.LGS 

30/03/2001, N. 165”, ARTICOLO 24 

“SERVIZI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI” V LIVELLO 

“ALTRI SERVIZI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI N.A.C 

98.900,00 49.452,00 148.352,00 
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• ACCERTATA la disponibilità dei fondi sul predetto capitolo di spesa negli esercizi sul quale deve 

essere imputata la somma da impegnare; 

• ATTESO che, secondo quanto previsto dall’art. 56, co. 7, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., si 

provvederà a comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno che si andrà 

ad assumere con il presente provvedimento; 

• RITENUTO opportuno individuare quale Responsabile unico del progetto, ai sensi e per gli effetti di 

cui all’art. 15, del D.Lgs. n. 36/2023, il decretante Direttore della Direzione Organizzazione e Personale 

della Giunta regionale, dott. Michele Pelloso, considerata, altresì, l’assenza di situazioni di conflitto di 

interessi con riferimento alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6-bis della L. 241/1990 e ss.mm.ii., 

dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023, dell’art. 7 del D.P.R. 62/2013 e ss.mm.ii., dell’art. 7 del Codice di 

comportamento approvato con DGR 1939/2014, nonché della disciplina di cui alla DGR 232/2020; 

• VISTO l’art. 17, co. 2, del D.Lgs. 36/2023, in base al quale “in caso di affidamento diretto, l’atto di 

cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, 

ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale”; 

• VISTO l’art. 97 della Costituzione; 

• VISTO il D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”, in forza del quale “le determinazioni relative all'avvio di procedure 

di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base del piano triennale dei 

fabbisogni approvato ai sensi dell'articolo 6, comma 4”; 

• VISTO il D.P.R. 487/1994 e ss.mm.ii. “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle 

pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 

forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

• VISTO il D.L. 80/2021, conv. con modif. dalla L. 113/2021, “Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

• VISTO il D.P.R. 81/2022 e ss.mm.ii. “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi 

ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, a mente del quale “sono soppressi, 

in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli 

adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei 

fabbisogni)”; 

• VISTA la L.R. statutaria 1/2012 “Statuto del Veneto”; 

• VISTO l’art. 4 della L.R. 54/2012 e ss.mm.ii. “Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni 

delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 

1 “Statuto del Veneto”; 

• VISTA la DGR 62/2024 “Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione della Giunta 

regionale del Veneto per il triennio 2024-2026. Art. 6 D.L. 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con 

modificazioni, dalla L. 6 agosto 2021, n. 113”; 

• VISTA la DGR 325/2023 “CCNL Funzioni locali 2019-2021 del comparto. Attuazione del nuovo 

sistema di classificazione del personale ed individuazione dei nuovi profili professionali”; 

• VISTO il DDR 286/2024 “Art. 5 della L.R. n. 31/1997. Indizione dei concorsi pubblici, per soli esami, 

per la copertura a tempo pieno e indeterminato di complessive n. 51 unità di personale da inquadrare 

nell’Area degli Operatori esperti e nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione”; 

• VISTA la L. 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”; 

• VISTO il D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici”; 
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• VISTA la DGR 671/2024 “Indirizzi operativi per la gestione delle procedure semplificate di 

acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto la soglia di rilevanza europea per le esigenze della 

Regione del Veneto. Artt. 45 - 55 e Allegati II.1 e II. 2 al Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36”; 

• VISTO il D.P.R. 62/2013 e ss.mm.ii. “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

• VISTO il Codice di comportamento dei dipendenti della Regione del Veneto, approvato in via 

definitiva con DGR 1939/2014 “Approvazione definitiva del Codice di comportamento dei dipendenti 

della Regione del Veneto, adottato con deliberazione di Giunta n. 38 del 28 gennaio 2014, ai sensi del 

decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, art. 54, comma 5”;  

• VISTA la DGR 232/2020 “Linee guida in materia di conflitto di interessi e obbligo di astensione dei 

dipendenti della Giunta regionale e in materia di attuazione delle previsioni di cui all’art. 35-bis del 

D.Lgs. n. 165/2001”;  

• VISTO l’art. 1, co. 450, della L. 296/2006 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, così come modificato dal comma 130, dell’art. 1, 

della L. 145/2018; 

• VISTO il D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

• VISTO il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

• VISTA la L.R. 39/2001 e ss.mm.ii. “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione”; 

• VISTA la L.R. 32/2023 “Bilancio di previsione 2024-2026” e successive variazioni; 

• VISTA la DGR 1615/2023 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 

previsione 2024-2026” e successive variazioni; 

• VISTO il Decreto 25/2023 del Segretario Generale della Programmazione, di approvazione del 

Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026 e successive variazioni; 

• VISTA la DGR 36/2024 “Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2024-2026” e successive 

variazioni; 

 

ATTESTATA la avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 

legislazione statale e regionale; 

D E C R E T A 

1. di approvare le premesse e gli allegati ivi citati, quali parti integranti e sostanziali del presente 

provvedimento; 

2. di nominare come Responsabile unico del progetto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15, del 

D.Lgs. n. 36/2023, il decretante Direttore della Direzione Organizzazione e Personale della Giunta 

regionale, dott. Michele Pelloso; 

3. di attestare che è stata perfezionata, su piattaforma MePA (bando “Servizi”, categoria “Servizi di 

Ricerca, Selezione e Somministrazione del Personale”), la trattativa diretta tramite RDO n. 4513647 

avviata in data 12/7/2024; 

4. di affidare all’operatore economico Selexi s.r.l., con Sede legale in Via Gerolamo Vida n. 11, 20127 

Milano e Partita IVA IT 12852900153, il servizio di somministrazione di eventuali prove 

preselettive, prove scritte concorsuali con modalità digitali e accertamento del possesso delle 

competenze comportamentali al prezzo di euro 121.600,00 (centoventunmilaseicento/00), oneri 

fiscali esclusi; 
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5. di avvalersi della facoltà di cui all’art. 53, co. 4, del D.lgs. 36/2023, quindi, di non richiedere la 

garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto; 

6. di attestare che, a seguito della stipula del contratto, avvenuta in data odierna, si è giuridicamente 

perfezionata l’obbligazione passiva nei confronti del predetto operatore economico e che tale 

obbligazione costituisce debito commerciale; 

6. di autorizzate la spesa di euro 148.352,00 (centoquarantottomilatrecentocinquantadue/00) iva 

inclusa (aliquota 22%); 

7. di imputare, quindi, la somma e impegnare la spesa, per l’importo complessivo di euro 148.352,00 

(centoquarantottomilatrecentocinquantadue/00) iva inclusa (aliquota 22%) a favore dell’affidatario, 

sul capitolo di spesa n. 104318 “Spese per l’esecuzione delle prove concorsuali – acquisto di beni e 

servizi art. 35, D.Lgs 30/03/2001, n. 165”, articolo 24 “Servizi informatici e di telecomunicazioni” 

V livello “Altri servizi informatici e di telecomunicazioni n.a.c.”- Piano dei Conti U.1.03.02.19.999, 

del Bilancio pluriennale 2024-2026 che presenta sufficiente disponibilità, secondo le specifiche e 

l’esigibilità contenute nell’Allegato D contabile del presente atto, del quale costituisce parte 

integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui in premessa, come da cronoprogramma di seguito 

rappresentato, tenuto conto di quanto autorizzato dalla Giunta in tema di concorsi: 

Capitolo Piano dei conti Descrizione 2024 2025 Totale 

104318 U.1.03.02.19.999 SPESE PER L’ESECUZIONE DELLE 

PROVE CONCORSUALI – ACQUISTO 

DI BENI E SERVIZI ART. 35, D.LGS 

30/03/2001, N. 165”, ARTICOLO 24 

“SERVIZI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI” V LIVELLO 

“ALTRI SERVIZI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI N.A.C 

98.900,00 49.452,00 148.352,00 

8. di dare atto che l’obbligazione di spesa per cui si dispone l’impegno è compatibile con gli 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

9. di dare atto che alla liquidazione si procederà ai sensi degli artt. 44 ss. della L.R. n. 39/2001, previo 

accertamento della regolare esecuzione e su presentazione di regolare fattura; 

10. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le 

regole di finanza pubblica; 

11. di comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all’impegno ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 56, co. 7, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

12. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento; 

13. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l’apposizione del visto di 

regolarità contabile, al fine del perfezionamento e dell’efficacia; 

14. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del combinato disposto 

di cui agli artt. 23 e 37 del D.Lgs. 33/2013 e in ossequio agli adempimenti in materia di 

comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. 36/2023, compresa la 

pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, co. 9, del 

medesimo decreto, facendo comunque salve le esclusioni ad ogni forma di divulgazione 

relativamente alle informazioni di cui all’art. 35, co. 4, lett. a), del citato decreto, provvedendo, 

all’uopo, all’oscuramento delle parti ricadenti in tale circostanza; 

15. di disporre la pubblicazione integrale del presente Decreto nel Bollettino ufficiale della Regione del 

Veneto, omettendo la pubblicazione degli Allegati. 
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 F.to Dott. Michele Pelloso 
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AFFIDAMENTO SERVIZIO DI SOMMINISTRAZIONE DI EVENTUALI PROVE PRESELETTIVE, PROVE 

SCRITTE CONCORSUALI CON MODALITA’ DIGITALI E ACCERTAMENTO DEL POSSESSO DELLE 
COMPETENZE COMPORTAMENTALI. CIG B2728C22C3 

 

CONDIZIONI PARTICOLARI DI AFFIDAMENTO 

Art. 1 Oggetto del servizio 

L’oggetto del servizio consiste nell’attività di progettazione, realizzazione e cura di tutte le fasi, relative a procedure 

selettive, come di seguito indicate. 

• PROVA PRESELETTIVA (eventuale) da remoto, PROVA SCRITTA e SOLUZIONI DI ASSESSMENT in presenza per i 

seguenti concorsi pubblici: 

1. Funzionario amministrativo; 

2. Funzionario tecnico; 

3. Funzionario economico; 

4. Funzionario culturale artistico, storico e letterario; 

5. Funzionario tecnico agroforestale. 

• PROVA PRESELETTIVA (eventuale) da remoto, PROVA SCRITTA in presenza per i seguenti concorsi pubblici: 

1. Operatore esperto amministrativo (riservato ex lege n. 68/1999); 

2. Operatore esperto dei servizi di portierato; 

3. Operatore esperto tecnico; 

4. Selezione per la formazione di una graduatoria di idonei per assunzioni a tempo determinato area 

5. Istruttori. 

• SOLUZIONI DI ASSESSMENT in presenza per: 

1. Dirigente Amministrativo; 

2. Dirigente Tecnico. 

Art. 2 Caratteristiche tecniche e modalità di erogazione del servizio 

Le caratteristiche specifiche e gli standard tecnici relativi al servizio da erogare sono dettagliati nella relazione tecnica 

di cui alla nota prot. n. 0302708 del 24/6/2026, allegata alle presenti condizioni, delle quali è parte integrante e 

sostanziale. 

Per lo svolgimento di ciascuna sessione di prova scritta in presenza, l’Operatore economico è tenuto a garantire una 

disponibilità di almeno 250 tablet, i quali dovranno essere integrati da apposita tastiera collegata agli stessi, nel caso in 

cui la predetta prova dovesse consistere nella risoluzione di domande a risposta aperta. 

È fatta comunque salva la facoltà da parte dell’Amministrazione di chiedere e concordare eventuali affinamenti o 

accorgimenti ritenuti opportuni con riferimento alle metodologie operative. 

Art. 3 Luoghi e tempi di esecuzione del contratto 

Con riferimento alla tipologia di servizio da svolgere “in presenza”, sarà cura e onere della Stazione appaltante 

individuare e mettere a disposizione dell’affidatario il luogo ritenuto più idoneo per la sua esecuzione. 
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Il servizio dovrà essere svolto secondo le tempistiche comunicate, di volta in volta, dall’Amministrazione, secondo il 

seguente cronoprogramma di massima, che potrà comunque essere suscettibile di variazioni in base alle esigenze 

dell’Amministrazione e previo accordo tra le parti. 

PERIODO PUBBLICAZIONE 

BANDO 

PROVA 

PRESELETTIVA 

PROVA 

SCRITTA 

PROVA ORALE APPROVAZIONE 

GRADUATORIA 

SELEZIONI BANDITE NEL 

PERIODO GIUGNO/LUGLIO 2024 

entro il mese di 

settembre 2024 

entro il mese di 

settembre 2024 

entro il mese di 

novembre 2024 

entro il mese di 

dicembre 2024 

SELEZIONI BANDITE NEL 

PERIODO OTTOBRE/DICEMBRE 

2024 

entro il mese di 

dicembre 2024 o 

gennaio 2025 

entro il mese di 

dicembre 2024 o 

gennaio 2025 

entro il mese di 

febbraio 2025 

entro il mese di 

marzo 2025 

L’Affidatario è tenuto, in ogni caso, a rispettare le tempistiche, previamente concordate con l’Amministrazione, per 

l’invio dei dati anagrafici dei candidati e delle tracce delle prove, al fine di assicurare la trasparenza, la sicurezza ed il 

tracciamento del flusso informativo, tenuto conto del calendario di svolgimento delle prove deciso dalle singole 

Commissioni e dei luoghi individuati per lo svolgimento delle prove stesse. 

L’Affidatario dovrà, altresì, rispettare le tempistiche, previamente concordate con l’Amministrazione, per il caricamento 

delle tracce nei tablet forniti, laddove i concorsi si svolgano in più giornate consecutive. 

L’Affidatario dovrà, inoltre, restituire nel termine massimo di due ore le prove aperte corrette dalle commissioni con 

l’abbinamento codici/nomi dei candidati. 

I termini sopra indicati sono considerati termini essenziali ai sensi dell’art. 1457 c.c. 

Art. 4 Oneri a carico dell’Affidatario 

Sono a completo carico dell’Affidatario, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi del Committente:  

• l'osservanza delle norme derivanti dalle leggi vigenti, decreti e contratti collettivi di lavoro in materia di assicurazioni 

sociali obbligatorie, prevenzione infortuni sul lavoro e ogni altro onere previsto a carico del datore di lavoro;  

• tutte le spese e gli oneri relativi a dotazione, gestione, deposito e manutenzione delle attrezzature e dei macchinari 

necessari per lo svolgimento delle attività correlate all’affidamento; 

• oneri per la redazione, il rilascio e la consegna delle attestazioni di partecipazione alle prove preselettive e alle 

prove scritte; 

• oneri derivanti dalla rendicontazione dell’attività svolta e dalla elaborazione e trasmissione dei report oggetto del 

servizio; 

• oneri derivanti dal pagamento dell’imposta di bollo (nei casi in cui dovuta); 

• oneri derivanti dalle garanzie e dalle coperture assicurative previste dalla normativa vigente; 

• oneri derivanti dalle spese per la trasferta dei propri dipendenti e collaboratori; 

• ogni altro onere non espressamente indicato nel presente documento e non direttamente o indirettamente 

riconducibile al Committente. 

È a totale carico dell’Affidatario, inoltre, ogni onere fiscale presente e futuro che per legge non sia inderogabilmente 

posto a carico del Committente. 

Art. 5 Oneri a carico del Committente 

Sono a carico del Committente gli oneri derivanti da: 
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• l’utilizzo dei locali da lui messi a disposizione; 

• la predisposizione e l’invio delle liste dei candidati iscritti alle procedure selettive di cui al servizio in oggetto. 

Art. 6 Durata del contratto e corrispettivi 

La durata del servizio in oggetto è collegata alla durata dei procedimenti selettivi ai quali lo stesso è funzionale, che, di 

norma, si concludono con l’adozione e la pubblicazione del provvedimento finale. 

L’importo complessivo dell’affidamento, da stipularsi a corpo, è così stimato, oneri fiscali esclusi: € 121.600,00 

(centoventunmilaseicento/00). 

Ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 41, co. 14 e 48, co. 4, del D.lgs. n. 36/2023, il costo complessivo della 

manodopera non soggetto a ribasso è pari ad € 85.120,00 (ottantacinquemilacentoventi/00). 

Se il numero di candidati complessivamente sarà superiore a 3.000 unità e inferiore a 5.000 unità, l’importo determinato 

nel contratto di affidamento sarà decurtato del 5%. 

Se il numero di candidati complessivamente sarà inferiore a 3.000 unità, l’importo determinato nel contratto di 

affidamento sarà decurtato di un ulteriore 5%. 

L’importo dell’affidamento è stato determinato tenendo conto dei costi relativi a pregresse procedure di affidamento 

aventi ad oggetto prestazioni similari, nonché delle disposizioni economico-normative previste dal Contratto Collettivo 

Nazionale per i dipendenti dalle aziende del terziario, della distribuzione e dei servizi – CONFCOMMERCIO (Codice CNEL: 

H011). 

Secondo quanto stabilito all’art. 14, co. 4, del D.lgs. n. 36/2023, pertanto, il valore massimo stimato dell’appalto è pari 

ad € 121.600,00 (centoventunmilaseicento/00) al netto degli oneri fiscali ed esente dagli oneri per la sicurezza dovuti 

a rischi da interferenze. 

L’obbligo di indicare i costi delle manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento alle disposizioni in materia di salute 

e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 108, co. 9, D.lgs. 36/2023, è esclusa qualora trattasi di servizo di natura 

intellettuale. 

Art. 7 Pagamenti 

Il pagamento del corrispettivo relativo alle prestazioni eseguite avverrà in via posticipata, previa acquisizione di 

documentazione fiscalmente valida da parte della stazione appaltante. 

Una volta ricevuta la fattura e verificato, tramite apposita rendicontazione, l’esatto adempimento di tutte le prestazioni 

contrattuali previste, fatta comunque salva l’esistenza di vizi/inadempienze occulti/e, il pagamento dell’importo relativo 

alle prestazioni eseguite avverrà, previa acquisizione del DURC regolare, nei termini di legge e sarà subordinato 

all’esaurimento delle procedure amministrative e contabili previste dalla legge e di quelle proprie dell’Amministrazione 

regionale. 

Le fatture dovranno contenere i dati previsti dall’art. 21 del D.P.R. n. 633/1972 ed essere trasmesse secondo il formato 

di cui all’allegato A “Formato della fattura elettronica” al D.M. n. 55/2013. 

La fattura elettronica dovrà essere intestata a Regione del Veneto – Giunta Regionale – Direzione Organizzazione e 

Personale - Cannaregio, 168 – 30121 - Venezia – P.IVA 02392630279 e riportare: 

- il Codice Univoco Ufficio: NA7G0Z 

- il numero di CIG (Codice Identificativo Gara): B2728C22C3; 

- gli estremi del decreto di aggiudicazione ed il numero dell’impegno che saranno comunicati alla ditta aggiudicatrice. 
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L’omessa indicazione dei predetti codici comporterà l’impossibilità per la stazione appaltante di procedere al pagamento 

della fattura. 

L’aggiudicatario è tenuto al rispetto degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010, 

comunicando gli estremi del conto corrente bancario su cui effettuare i pagamenti relativi al servizio oggetto del 

contratto. 

Art. 8 Divieto di subappalto e di cessione del contratto 

Considerato l’elevata componente professionale e fiduciaria delle prestazioni richieste, il subappalto non è ammesso. È 

altresì vietata la cessione a terzi, totale o parziale, del contratto di appalto.  

La successione nel contratto conseguente a fusione, scissione, trasformazione o cessione di azienda o di ramo di azienda 

è efficace nei confronti dell’Amministrazione Regionale solo qualora sia notificata all’Ente appaltante e venga da esso 

accettata, previa verifica del possesso dei necessari requisiti in capo al soggetto risultante dalle suddette operazioni.  

Il subappalto o la cessione anche parziale del contratto costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto ai sensi 

dell’art. 1456 c.c., come precisato al seguente art. 9. 

Art. 9 Clausola risolutiva espressa – Risoluzione del contratto  

Oltre che nelle ipotesi di mancato rispetto di un termine essenziale, ai sensi dell’art. 1456 c.c., il contratto sarà risolto 

nei seguenti casi, a decorrere dalla data della ricezione, da parte dell’Affidatario, della comunicazione con cui 

l’Amministrazione dichiara che intende valersi della presente clausola: 

a) grave inosservanza di norme in materia di lavoro; 

b) grave inosservanza di norme in materia di sicurezza; 

c) cessione, totale o parziale, del contratto a terzi. 

L’Amministrazione si riserva inoltre il diritto di risolvere il contratto, previa diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 

c.c. in caso di grave o reiterato inadempimento degli obblighi contrattuali o di norme di legge o di regolamenti. 

In ogni caso di risoluzione per inadempimento, l’Amministrazione procederà all’escussione della garanzia di cui all’art. 

12, fermo restando il diritto al risarcimento di ogni ulteriore danno patito, in aggiunta all’ammontare della cauzione. 

Nei suddetti casi di risoluzione del contratto l’Amministrazione potrà, inoltre, procedere all’esecuzione del servizio in 

danno dell’Appaltatore ai sensi dell’art. 10.  

Art. 10 Esecuzione del servizio in danno dell’Appaltatore  

Indipendentemente da quanto previsto in tema di risoluzione del contratto dal precedente art. 10, qualora l’Affidatario 

ometta di eseguire, in tutto o in parte, i servizi di cui alle presenti condizioni, nei termini prescritti o concordati, 

l’Amministrazione Regionale potrà ordinare ad altro operatore economico, previa comunicazione all’Affidatario, 

l’esecuzione totale o parziale dei servizi omessi dallo stesso, addebitando a quest’ultimo i relativi costi e i danni 

eventualmente derivati all’Amministrazione. 

Per i costi sostenuti e per la rifusione dei danni, l’Amministrazione Regionale che provvede alla liquidazione delle fatture, 

potrà rivalersi, mediante trattenuta, sugli eventuali crediti dell’Affidatario, ovvero, in mancanza, sulla garanzia di cui 

all’art. 12, che dovrà in tal caso essere immediatamente reintegrata. 

Art. 11 Recesso del Committente  
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L’Amministrazione Regionale si riserva il diritto di recedere, in ogni momento, dal contratto, ai sensi dell’art. 123 del 

D.lgs. 36/2023. 

In caso di recesso, l’Amministrazione Regionale corrisponderà all’appaltatore un’indennità pari alla somma dei seguenti 

importi: corrispettivo delle prestazioni eseguite fino al momento in cui il recesso è divenuto efficace, quali risultanti da 

verbale dello stato di esecuzione del servizio redatto in contraddittorio tra l’Amministrazione Regionale e l’Affidatario; 

spese sostenute da quest’ulrimo e adeguatamente documentate; un decimo dell’importo del servizio non eseguito, 

calcolato secondo quanto previsto dal citato 123 del D.lgs. 36/2023. 

Art. 12 Stipula del contratto – Garanzie e spese contrattuali 

Il contratto è stipulato secondo le regole stabilite dall’art. 18 del D.lgs. n. 36/2023. Inoltre, secondo quanto previsto 

all’art. 54 delle regole del Sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione (Versione 1.1 – Dicembre 2023), 

la stipula del contratto tra la Stazione Appaltante e l’Operatore Economico può avvenire mediante la sottoscrizione e 

l’invio dell’accettazione dell’offerta. Il Contratto stipulato attraverso il Sistema è composto dalla offerta dell’Operatore 

Economico e dall’accettazione della Stazione Appaltante ed è disciplinato dalle condizioni generali e particolari contenute 

nella Documentazione di Procedura. L’accettazione dell’offerta è costituita dal documento informatico generato dal 

Sistema, che il responsabile dell’acquisto per la Stazione Appaltante scarica, sottoscrive con Firma Digitale e invia al 

Sistema manifestando la sua volontà di accettare l’offerta dell’Operatore Economico. È fatta salva la possibilità di 

concludere il contratto fuori dal Sistema, sempre nel rispetto delle modalità previste e disciplinate dal Codice dei 

Contratti Pubblici, nel qual caso la Stazione Appaltante deve caricare sul Sistema il contratto stipulato. 

Al fine di procedere con la stipula del contratto l’Affidatario dovrà preventivamente provvedere a costituire la garanzia 

di cui all’art. 117 del D.lgs. 36/2023. Fatta salva la possibilità di cui all’art. 53, co. 4, del citato decreto, la mancata 

costituzione di tale garanzia determina la decadenza dell’affidamento. Salvo il diritto al risarcimento degli eventuali 

maggiori danni, l’Amministrazione regionale ha facoltà di trattenere sulla garanzia, in tutto od in parte, eventuali crediti 

o ragioni comunque derivanti a suo favore dall’applicazione delle presenti condizioni, anche a titolo di penale, con 

l’obbligo per l’aggiudicatario di ricostituzione integrale del deposito entro 10 giorni dalla relativa richiesta. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione, compresi quelli 

tributari. In particolare, secondo la tabella A contenuta nell’allegato I.4 al D.lgs. 36/2023 il contratto è soggetto ad 

imposta di bollo nella misura pari ad euro 40,00, che dovrà essere assolta con le modalità telematiche specificate nel 

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 28 giugno 2023 “Individuazione delle modalità telematiche di 

versamento dell’imposta di bollo, di cui all’articolo 18, comma 10, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che 

l’appaltatore assolve al momento della stipula del contratto”. 

Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le imposte e le spese inerenti e conseguenti all'appalto e al contratto. 

Il contratto verrà registrato solo in caso d’uso, ai sensi di quanto disposto dall’art. 5, co. 2, D.P.R. 131/1986. 

Art. 13 Revisione dei prezzi 

In adempimento a quanto dispone l’art. 60 del D.lgs. 36/2023, qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi 

di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina in una variazione in aumento o in diminuzione del costo del 

servizio superiore al 5% dell'importo complessivo, i prezzi sono aggiornati nella misura dell'80% della variazione, in 

relazione alle prestazioni da eseguire. Al fine del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano i seguenti indici sintetici 

elaborati dall’ISTAT: gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell'industria e dei servizi e gli indici delle 

retribuzioni contrattuali orarie. La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità. 
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Art. 14 Responsabilità e obblighi di sicurezza 

L’aggiudicatario riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all’assicurazione delle risorse umane occupate nelle attività 

previste dal contratto e dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni. 

L’aggiudicatario risponderà altresì di eventuali danni arrecati a persone e a cose facenti capo all'Amministrazione 

regionale o a terzi, per colpa o negligenza del personale messo a disposizione nella esecuzione delle prestazioni stabilite. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26, co. 3, D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., la prestazione in oggetto non richiede la 

predisposizione del documento di valutazione di rischi da interferenze in quanto in quanto le attività da svolgere sono 

considerate a basso indice infortunistico e non prevedono attività lavorative di tipo manuale. Non sussistono, di 

conseguenza, costi della sicurezza di natura interferenziale. 

Art. 15 Forme di controllo e vigilanza 

L’Amministrazione potrà verificare in ogni momento la qualità delle prestazioni rese, nei modi che riterrà più opportuni. 

Art. 16 Interruzioni del servizio 

Le interruzioni del servizio per causa di forza maggiore non danno luogo a responsabilità alcuna per entrambe le parti 

se comunicate tempestivamente alla controparte. 

Art. 17 Trattamento dei dati e obblighi di riservatezza 

L'aggiudicatario, nell'esecuzione dei compiti assegnati, si impegna a osservare le norme vigenti in materia di segreto 

d'ufficio e di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. In particolare, i dati 

personali devono essere trattati nel rispetto delle modalità indicate dal Regolamento UE 679/2016 (GDPR). 

L'aggiudicatario si impegna ad agire e a dare istruzioni al proprio personale, incaricato di effettuare le prestazioni 

previste, affinché tutti i dati e le informazioni patrimoniali, statistiche, anagrafiche, tecniche, amministrative e di 

qualunque altro genere di cui vengano a conoscenza od in possesso in conseguenza dei servizi resi, siano considerati 

e trattati come riservati. 

Qualunque dato o informazione non dovrà essere comunicato a terzi o diffuso, né utilizzato da parte dell'aggiudicatario 

e dei propri collaboratori per fini diversi da quelli previsti dall'appalto. Tali vincoli di riservatezza operano anche per il 

tempo successivo alla scadenza del contratto. 

Per i compiti e le funzioni disciplinate con il presente atto, l'aggiudicatario assumerà la qualità di Responsabile Esterno 

del Trattamento ai sensi degli artt. 28 e 29 del Regolamento UE 679/2016 (GDPR). Lo stesso dovrà adottare modalità 

di erogazione del servizio coerenti e rispettose della normativa in tema di privacy e sicurezza dei sistemi informatici. 

Art. 18 Patto d’integrità 

L’appaltatore si impegna a produrre, durante la fase di esecuzione del contratto ai fini del pagamento delle prestazioni 

relative al servizio oggetto del contratto la documentazione che certifichi la regolarità dei versamenti delle ritenute 

fiscali sui redditi da lavoro dipendente. 

Il contratto è risolto immediatamente e automaticamente, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 

successivamente alla stipula del contratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 

In tal caso, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella 

misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. Ove possibile, le penali saranno applicate mediante 

https://www.cybersecurity360.it/legal/privacy-dati-personali/adeguamento-pratico-al-gdpr-best-practice-per-mettersi-in-regola-con-gli-adempimenti-privacy/
https://www.cybersecurity360.it/legal/privacy-dati-personali/adeguamento-pratico-al-gdpr-best-practice-per-mettersi-in-regola-con-gli-adempimenti-privacy/
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automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute in relazione alla 

prima erogazione utile.  

L’appaltatore si impegna ad inserire nel contratto di subappalto o in altro subcontratto una clausola risolutiva espressa 

che preveda la risoluzione immediata ed automatica del contratto di subappalto, previa revoca dell’autorizzazione al 

subappalto, ovvero la risoluzione del subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 

successivamente alla stipula del subappalto o del subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84 del D.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159. L’appaltatore si obbliga altresì ad inserire nel contratto di subappalto o nel subcontratto una 

clausola che preveda l’applicazione a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche di una 

penale nella misura del 10% del valore del subappalto o del subcontratto, salvo il maggior danno, specificando che le 

somme provenienti dall’applicazione delle penali saranno affidate in custodia all’appaltatore e destinate all’attuazione di 

misure incrementali della sicurezza dell’intervento, secondo le indicazioni che saranno impartite dalla Prefettura.  

Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a riferire tempestivamente alla 

stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altre utilità ovvero offerta di protezione, che venga 

avanzata nel corso dell’esecuzione del servizio nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente.  

L’appaltatore si impegna ad inserire nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro soggetto che 

intervenga a qualunque titolo nella fornitura la clausola che obbliga il subappaltatore o il subcontraente ad assumere 

l’obbligo di cui al paragrafo che precede.  

Il contratto è risolto immediatamente e automaticamente, nel caso di omessa comunicazione alla stazione appaltante 

e alle competenti Autorità dei tentativi di pressione criminale. In caso di omessa denuncia da parte del subappaltatore, 

la stazione appaltante dispone la revoca immediata dell’autorizzazione al subcontratto.  

L’appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura, di tentativi di 

concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti 

d’impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento 

darà luogo alla risoluzione espressa del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., qualora nei confronti di pubblici 

amministratori della stazione appaltante che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, 

sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.  

La stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., qualora nei confronti 

dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare 

o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter 

c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 

L’Affidatario si impegna ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il Codice di comportamento 

dei dipendenti approvato dalla stazione appaltante con DGR n. 8 del 28/01/2014 e DGR n.1939 del 28/10/2014, 

consultabile sul Sito istituzionale al seguente link: 

https://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=55fe22ed-6731-4222-aedb-

5f83b5c7db9b&groupId=10136, pena la risoluzione del contratto. 

L’appaltatore si impegna, inoltre, a rispettare, in quanto compatibili, gli obblighi previsti dal Protocollo d’intesa in materia 

di appalti sottoscritto in data 10 dicembre 2020 da Regione del Veneto, ANCI Veneto, ANPCI, UPI Veneto, CGIL, CISL 

e UIL, consultabile sul Sito istituzionale al seguente link: https://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocolli-

d-intesa. In particolare, l’appaltatore si impegna ad applicare e a rispettare i CCNL e gli accordi integrativi sottoscritti 

dalle OO.SS. comparativamente più rappresentative a livello nazionale, le norme in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro, in materia di contribuzione, nonché le norme relative all’inserimento lavorativo dei soggetti 

diversamente abili, pena l’applicazione di una penale nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior 
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danno. Fatto salvo quanto stabilito all’art. 9, qualora l’inosservanza delle predette norme e del citato Protocollo abbia 

carattere di gravità o ne sia accertata la reiterazione, si procederà alla risoluzione del contratto di appalto. 

Articolo 19 Clausola risolutiva Consip 

Ai sensi dell’art. 1, co. 13, del D.L. n. 95/2012, conv. con mod. dalla L. 135/2012, la Stazione Appaltante si riserva il 

diritto di recedere dal contratto, qualora i parametri delle convenzioni stipulate da CONSIP s.p.a., ai sensi dell’art. 26, 

co. 1 della L. 488/1999, successivamente alla stipula del contratto, siano migliorativi rispetto a quelli del contratto 

stipulato e il Fornitore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui al 

comma 3, del citato art. 26. 

Art. 20 Responsabile unico del progetto (RUP) 

Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023, il responsabile unico del progetto, per tutte le fasi, è il dott. Michele Pelloso, 

Direttore della Direzione Organizzazione e Personale. 

Art. 21 Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE (GDPR) “Regolamento generale sulla protezione dei dati” sono 

rilasciate le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali forniti dall’interessato, qualora gli stessi ricadano 

nella definizione di cui all’art. 4, co. 1, n. 1) del citato GDPR. 

21.1 Titolare del trattamento, Responsabile del trattamento e DPO 

Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto - Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 3901, 

30123 – Venezia. 

Il Delegato al trattamento dei dati, ai sensi della DGR 596/2018 pubblicata sul BUR n. 44 del 11.5.2018, è il Direttore 

della Struttura responsabile del procedimento. 

Il Responsabile della Protezione dei dati/Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 

– Venezia. La casella mail, a cui rivolgersi per le questioni relative ai trattamenti di dati è: dpo@regione.veneto.it. 

21.2 Finalità del trattamento 

Il trattamento dei dati che riguardano l’aggiudicatario è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza. I dati 

forniti sono acquisiti dal Direttore della Direzione Organizzazione e Personale per verificare la sussistenza dei requisiti 

necessari per l’affidamento del Servizio ed in particolare delle capacità amministrative e tecnico-economiche richieste 

per l’esecuzione del servizio, nonché per l’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento 

di obblighi di legge. 

I dati forniti dall’Affidatario sono acquisiti dal Direttore della Direzione Organizzazione e Personale ai fini della stipula 

del contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 

economica ed amministrativa del contratto stesso. 

Tutti i dati acquisiti dal Direttore della Direzione Organizzazione e Personale potranno essere trattati anche per fini di 

studio e statistici. 

21.3 Natura del conferimento 

Anche se il conferimento dei dati dovesse avere natura facoltativa, il rifiuto di fornire i dati richiesti potrebbe 

determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di procedere con l’affidamento del Servizio. 
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21.4 Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati sarà effettuato dalla Regione Veneto in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza e potrà 

essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza 

previste dal GDPR. 

21.5 Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati trattati potranno essere: 

a) comunicati al personale della Direzione Organizzazione e Personale della Giunta Regione del Veneto che cura il 

procedimento necessario per l’affidamento del servizio; 

b) comunicati alle altre strutture regionali competenti per l’esecuzione contrattuale o per l’eventuale contenzioso; 

c) pubblicati nelle forme di legge in adempimento agli obblighi di trasparenza previsti dall’ordinamento. 

21.6 Periodo di conservazione dei dati 

Ai sensi dell’art. 5, par. 1, lett. e) del GDPR, i dati personali saranno conservati per un arco di tempo non superiore al 

conseguimento delle finalità per le quali sono trattati. 

21.7 Diritti dell’Interessato 

All’Interessato, sono riconosciuti i diritti di cui al GDPR, in particolare: l’accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione 

o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. 

È possibile, inoltre, proporre reclamo, ai sensi dell’art. 77 del GDPR, al Garante per la protezione dei dati personali con 

sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. 

Art. 22 Foro competente 

Le controversie derivanti dal rapporto contrattuale, qualora non sia possibile il ricorso all’accordo bonario o alla 

transazione, ai sensi, rispettivamente, degli artt. 211 e 212 del D.lgs. 36/2023, saranno devolute in modo esclusivo ed 

inderogabile all’autorità giudiziaria del Foro di Venezia. 

Art. 23 Rinvio 

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente documento si rinvia al D.lgs. n. 36/2023, nonché alla 

documentazione relativa alla disciplina del Mercato Elettronico, ivi compresi le Regole del Sistema di e-Procurement 

della Pubblica Amministrazione, il Bando di Abilitazione “Servizi di formazione” e i relativi Allegati (es. il Capitolato 

Tecnico, le Condizioni Generali di Contratto etc.). 

Art. 24 Normativa di riferimento  

Valgono, in quanto applicabili, le disposizioni contenute nei seguenti atti:  

• D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

• D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

• D.P.R. 487/1994 e ss.mm.ii.; 

• D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

• Codice civile;  

• leggi e regolamenti regionali; 

• Protocollo d’intesa in materia di appalti sottoscritto in data 10 dicembre 2020 da Regione del Veneto, ANCI Veneto, 

ANPCI, UPI Veneto, CGIL, CISL e UIL; 

• altra normativa vigente, generale e di settore, statale o regionale, ancorché qui non espressamente richiamata. 
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NOTE 

Secondo le procedure previste dalla R.d.O. del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, il presente 

documento viene firmato digitalmente, per integrale accettazione, dalla ditta proponente l’offerta.
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